	Piazza Fontana: Voce Repubblicana, magistrati responsabili

Non trovano colpevoli e fanno elecubrazioni su strage Stato

La Voce repubblicana, quotidiano del Pri, sostiene che se la strage di piazza Fontana e' rimasta impunita, la responsabilita' ricade sulla magistratura che ''si e' dimostrata inetta ed incapace e non ha nemmeno il pudore di risparmiarci le sue trite e non comprovate elucubrazioni''. Nell'editoriale che sara' pubblicato domani, la Voce repubblicana afferma che ''di fatto la strage di Piazza Fontana e' senza colpevoli, e ciononostante illustri personalita' che hanno fatto parte della magistratura inquirente non rinunciano a spiegarci che la strage e' stata di stato. Che essa e' servita a contenere l'inarrestabile avanzata delle sinistre, che era alla base della strategia della tensione, che ha avuto coperture in ambienti politici, nella polizia, nei servizi''. ''Ma almeno un poliziotto che ha coperto e depistato e' stato indagato? C'e' - domanda il quotidiano del Pri - un qualche elemento probatorio per poter dire che questa ricostruzione cosi' raffinata non fosse il parto di una fantasia esasperata? Noi incominciamo a pensare - afferma l'editoriale - che ci possa essere stato un volgare esaltato a mettere la bomba, uno Stavrogin dei nostri tempi, impossibile da identificare proprio per la folle individualita' del gesto, mentre i nostri magistrati elaboravano formidabili teorie che non hanno portato ad un solo risultato concreto''. 
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